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Un sogno comune per un nuovo Comune
 L’opinione/ La copertura o l’interramento dell’autostrada da Bissone a San Martino

• (red.) Marco Piffaretti, di 
Rovio, letta l’opinione di 
Alfredo Maranesi “A2 tut-
ta in galleria” pubblicata 
sul numero de l’Informa-
tore dello scorso venerdì, 
che condivide pienamen-
te, chiede ospitalità. Il 
nostro lettore, noto per la 
sua competenza nell’am-
bito dei veicoli elettrici, 
ricorda di aver presentato 
lo scorso anno al sindaco 
di Rovio Riccardo Costan-
tini alcune considerazioni 
proprio su questo tema. 
Piffaretti scrisse al sin-
daco il giorno dopo aver 
partecipato a una sera-
ta sulle aggregazioni co-
munali di quella regione. 
Nel frattempo il progetto 
è stato ridotto, mancan-
do Bissone,  e forse certe 
aspirazioni da parte dei 
cittadini devono essere un 
po’ ridimensionate. Ma ri-
mane quello che Piffaret-
ti, allora, definì un sogno, 
che chiese di allegare allo 
studio sul progetto delle 
fusioni. L’USTRA, è bene 
ricordarlo, non aveva an-
cora presentato la varian-
te oggi al vaglio dei Comu-
ni. Ecco il “sogno”, a mo’ 
di un’ulteriore opinione, 
dopo quelle di Giovanni 

Poloni e Alfredo Maranesi.

(...) Vorrei perciò tornare sulla 
proposta espressa ieri sera di 
aggiungere nel Vostro studio 
un capitolo, nel quale si espri-
ma quale potrebbe essere “il 
sogno comune” di questo gran-
de nuovo Comune: un’idea che 
possa trovare un possibilmente 
larghissimo consenso nella po-
polazione, anche se non sarà 
realizzabile a breve termine. Mi 
permetto di suggerire la tema-
tica dell’autostrada, sia quale 
“collo di bottiglia” per via delle 
sole due corsie di marcia, che 
per il forte fastidio che arreca in 
termini di impatto fonico, este-
tico, ambientale e anche finan-
ziario (considerando che occupa 
una vasta superficie in posizione 
pregiatissima).
Il “Sogno” che potrebbe essere 
condiviso da una grande mag-
gioranza dei Cittadini, potrebbe 
essere quello del completo inter-
ramento e quindi della copertu-
ra dell’autostrada (potrebbe an-
che essere costruita a tre corsie 
per senso di marcia, perché sotto 
terra non darebbe fastidio); op-
pure lo spostamento dell’auto-
strada in una galleria da Bissone 
a San Martino. Inoltre si potreb-
be immaginare di interrare an-
che la Cantonale e la Ferrovia, 
creando un passaggio diretto 

pedonale/ciclabile dai nuclei al 
lago. Si tratterebbe poi di imma-
ginare (lanciare un concorso di 
idee?) cosa fare della superficie 
che tornerebbe disponibile. Una 
delle possibilità è di realizzare 
delle abitazioni eco-sostenibi-
li per famiglie, quasi un nuovo 
quartiere, con una lunghezza da 
Bissone a Melano, che permette-
rebbe di attirare più famiglie nel 
nuovo Comune, uno degli obiet-
tivi dichiarati dell’aggregazione. 
Anche turisticamente, il territo-
rio avrebbe solo da guadagnare, 
perché, di fatto, diventerebbe un 
grande parco, praticamente sen-
za traffico di transito.
Peraltro lo spostamento/coper-
tura dell’autostrada via dalle 
zone di residenza è già stato 
realizzato con successo a Rove-
redo e anche il paese di Airolo 
guadagnerà un chilometro di 
copertura (e pace) in più, con la 
costruzione della seconda canna 
del Gottardo. Per quanto riguar-
da il materiale di scarto, a Flüel-
en hanno rimodellato completa-
mente la foce del fiume Reuss: 
anche da noi potremmo imma-
ginare la realizzazione di un’iso-
la artificiale davanti ai Comuni 
di Maroggia e Melano, dove si 
creerebbe ulteriore superficie di 
interesse turistico e/o insediati-
vo - quasi fosse una piccola  e 
nostrana “Palm Jumeirah”.

Il “sogno” manifestato lo scorso anno nell’ambito del progetto di aggregazione. L’elaborazione 
grafi ca è di Marco Piffaretti.

L’opinione/ Primavera silenziosa
ed emergenza ambientale

• Negli ultimi mesi abbiamo vis-
suto una situazione inedita sot-
to tutti i punti di vista: non solo 
una primavera silenziosa come 
nessun’altra della nostra vita, 
ma anche un crollo dell’inquina-
mento atmosferico nelle regioni 
più inquinate del pianeta, tra le 
quali la Pianura padana. In que-
sto mese di aprile ricorrevano 
due anniversari significativi per 
l’ambiente e per gli ecologisti: 
l’uno legato alla scomparsa della 
biologa e zoologa Rachel Carson 
(14 aprile 1964) e l’altro ai cin-
quant’anni dalla Giornata della 
Terra (22 aprile 1970). Questo 
periodo richiama il titolo del 
libro di Rachel Carson, «Prima-
vera silenziosa» pubblicato nel 
1962, nel quale la scienziata sta-
tunitense, per prima, descrisse e 
denunciò il silenzio causato dal-
la scomparsa degli uccelli nelle 
campagne statunitensi, provo-
cata dall’uso indiscriminato dei 
biocidi (tra i quali il DDT), noci-
vi per ecosistemi e salute umana. 
Essa scrisse: «Ci troviamo ora di 
fronte a due strade divergenti. 
Ma queste due strade non sono 
ugualmente giuste. La strada su 
cui stiamo viaggiando da tem-

• Tavolino magico riprende gradualmente l’attività seguendo un nuovo piano. 
Nel rigoroso rispetto delle direttive dell’Ufficio federale della sanità pubblica 
saranno riattivati i primi centri per la distribuzione di generi alimentari a perso-
ne bisognose. Il “lockdown” del Consiglio federale ha comportato la sospensio-
ne temporanea della distribuzione di alimenti . A partire dal 16 marzo scorso 
i circa 20mila beneficiari hanno dovuto rinunciare al sostegno alimentare dei 
132 centri di distribuzione in tutta la Svizzera. Ora è pronto un nuovo piano 
all’insegna del “distanziamento sociale”. I centri possono riaprire a condizione 
di avere spazio a sufficienza affinché volontari e beneficiari rispettino in ogni 
momento la distanza sociale. Inoltre vi lavoreranno solo team di volontari 
giovani e che non rientrano nei gruppi a rischio. I volontari preparano il cibo 
donato in borse di carta e sacchi termici. Ai beneficiari viene assegnata una 
fascia oraria per il ritiro dei cibi così che possano arrivare al centro in maniera 
scaglionata. Devono venire di persona e senza accompagnatori. I beneficiari 
attendono all’esterno rispettando una distanza di 2 metri l’uno dall’altro. In 
Ticino la ripartenza sarà graduale. Di regola nel Cantone il “Tavolino” aiuta 
oltre 1800 famiglie. Lo scorso 7 aprile è stato riaperto il primo centro di distri-
buzione a Lugano-Viganello dove i volontari hanno preparato borse della spesa 
per una sessantina di famiglie. Questa settimana i centri di distribuzione aperti 
sono saliti a 5 e sono 2 a Bellinzona, 2 a Lugano e 1 a Locarno. Verranno così 
aiutate circa 800 persone. Gradualmente altri centri ripartiranno a seconda 
delle capacità logistiche: in Ticino ve ne sono 14 in totale. La pandemia lascerà 
il segno anche a livello economico. Il sostegno alimentare di Tavolino magico 
sarà quindi più che mai necessario anche in futuro.

po è ingannevolmente semplice, 
una superstrada liscia su cui an-
diamo avanti a tutta velocità, ma 
alla fine di questa strada risiede 
il disastro. L’altra biforcazione 
della strada, quella meno battu-
ta, è la nostra ultima, la nostra 
unica possibilità di raggiungere 
una destinazione che assicura la 
conservazione della terra». 
Malgrado questo ammonimento 
scientificamente documentato, 
che condusse l’Agenzia america-
na per l’ambiente a mettere al 
bando il DDT nel 1972, il pia-
neta terra è stato irrorato nei 
decenni seguenti, e lo è tuttora, 
da centinaia di nuovi biocidi che 
inquinano l’acqua, la terra, l’aria 
e i generi alimentari, causando 
malattie e morte a tutti gli esseri 
viventi, uomo compreso. Le auto-
rità agiscono con irresponsabile 
e criminale lentezza nel bandire 
prodotti cancerogeni e nocivi: 
per esempio la moria delle api, 

causata da prodotti di sintesi e 
dimostrata scientificamente, ha 
condotto al bando di alcuni pro-
dotti chimici, ben pochi rispetto 
a quelli in commercio e diretta-
mente responsabili dello stermi-
nio di questi insetti indispensa-
bili alla vita e quindi all’uomo. 
Rachel Carson seppe scuotere le 
coscienze dando argomenti scien-
tifici incontrovertibili alla società 
civile statunitense e mondiale. 
Questa coscienza ecologica così 
come le lotte contro la prolifera-
zione degli esperimenti nucleari 
degli anni Cinquanta condussero 
nel 1969 l’attivista per la pace e 
ambientalista John McConnell 
a proporre una giornata per o-
norare la Terra e il concetto di 
pace. L’ONU adottò questo sug-
gerimento e proclamò il 22 apri-
le «Giornata della Terra». Se si 
leggono le cronache della prima 
celebrazione, che durò una setti-
mana negli USA e mobilitò cen-

tinaia di migliaia di persone, di 
ogni età, si constata come molti 
argomenti esposti all’epoca in 
forma embrionale e altri in for-
ma già sviluppata siano tuttora 
validi. Viene da chiedersi come 
sia possibile che in cinquant’an-
ni non si sia compiuto il cambia-
mento di paradigma descritto e 
diffuso pubblicamente in quel 
momento storico. Da un anno, 
grazie alla giovane Greta Thun-
berg, la denuncia dell’emergenza 
climatica è divenuta di dominio 
pubblico, con milioni di giova-
ni che seguono il suo esempio e 
che manifestano in tutto il mon-
do per costringere partiti politici 
allo sbando a smettere di essere 
succubi di interessi economici e 
ideologie mortifere. La storia del-
le azioni in favore dell’ambiente 
compiute da migliaia di studiosi 
e di attivisti nel corso degli ulti-
mi cinquant’anni, fa sentire meno 
soli i giovani nelle loro – e nelle 

nostre – rivendicazioni. Non si 
deve però dimenticare che l’e-
mergenza climatica è un aspetto 
e una causa dell’emergenza eco-
logica, che la precede e la inglo-
ba. Rachel Carson dedicò il suo 
studio ad Albert Schweitzer che 
disse: «l’uomo ha perduto la ca-
pacità di prevenire e prevedere. 
Andrà a finire che distruggerà la 
Terra». Prevenzione e previsione 
sono due aspetti fondamentali 
che dovrebbero orientare l’agire 
dell’uomo, ma la storia recen-
te, per esempio nel campo dei 
biocidi, dimostra il contrario. 
L’essere umano sta suicidandosi 
distruggendo il pianeta che lo 
ospita e gli equilibri vitali che 
regolano la vita: se si vuole col-
tivare un po’ di speranza non 
c’è alternativa alla via indicata 
dalla scienziata Carson, senza 
compromessi.

Tiziano Fontana,
Mendrisio

GastroTicino ai Comuni:
ci servono risposte e aiuti

Il Tavolino magico
riprende l’attività

• GastroTicino lancia un appello ai Comuni: 
“Non abbiamo più tempo e ci servono rispo-
ste e aiuti”. A rischio - scrivono - migliaia di 
posti di lavoro, decine di milioni di indotto e 
la sopravvivenza dei ristoranti, bar e grotti. 
Poco più di una quindicina di Comuni ave-
vano risposto alle richieste di aiuto inviate 
a tutti i Municipi del Cantone il 9 marzo 
scorso. Visto l’esiguo numero di prese di po-
sizione, le Sezioni regionali di GastroTicino 
- attive nel difendere e promuovere i 1’500 
associati sparsi in tutto il territorio - han-
no quindi deciso di prendere nuovamente 
posizione all’indirizzo dei Comuni ticinesi. 
In particolare, GastroLagoMaggiore e Val-
li, GastroBellinzona Alto Ticino, GastroLu-
gano e GastroMendrisiotto, hanno spedito 
una lettera insistendo sulle 4 richieste già 
avanzate: l’esenzione dal versamento della 
tassa base sui rifiuti, l’esenzione dalla tassa 
sull’uso del suolo pubblico e i tributi sulle 
insegne, la proroga dei tempi di pagamento 
per i tributi scoperti di loro competenza, il 
sostegno al rilancio delle attività legate al 

settore, riducendo tasse e balzelli. Il settore 
della ristorazione e dell’albergheria - scrive 
GastroTicino - “vive ormai una situazione di-
sperata: a oggi sono ormai oltre 6 le settima-
ne di chiusura totale con un futuro a dir poco 
incerto per i 12mila collaboratori colpiti dalla 
crisi a livello cantonale”. Oggi necessitiamo 
di una presa di posizione chiara e decisa 
entro tempi brevi - si legge nel comunica-
to per la stampa - altrimenti anche le au-
torità dovranno assumersi la responsabilità 
di aver abbandonato a se stesso un settore 
determinante sotto il profilo socioeconomi-
co. In Ticino - viene segnalato - c’è anche 
la particolarità dei grotti che non possono 
più attendere a lungo perché la stagione, 
in parte già persa, sarà sempre più corta, 
con la conseguenza che non sarà più possi-
bile mettere fieno in cascina per affrontare 
un inverno tradizionalmente di chiusura. 
“Rischiamo quindi di perdere un patrimonio 
culturale incalcolabile!” avverte GastroTici-
no. Le migliaia di famiglie coinvolte nella 
ristorazione chiedono quindi risposte. 

• ATTE  Monte
San Giorgio:
inno ai coristi
Cari compagni
la Pasqua è passata
ci siam rinnovati?
La musica tace
le voci son spente,
San Giorgio
dobbiamo pregare,
perchè uccida il drago novello, 
e tornare al nostro livello
di veri cantori pivelli.
Gli strumenti
sono stati a riposo
ed ora bisogna svegliarli.
Le note imparate
le abbiam spolverate
con tanta pazienza.
Coraggio coristi
non perdiamo la fede,
ben presto il letargo
sarà terminato.
E noi rinfrescati,
canteremo meglio
e forse di più. 
                        Ciao Bianca

• Pandemia,
si prepara
una pubblicazione

Marco Bazzi e 
Andrea Leoni 
stanno pre-
parando una 
pubblicazione 
dedicata al 
momento che 
sta vivendo il 
Canton Ticino 

e il mondo intero con la pande-
mia. Il libro (Edizioni Dadò), 
ricco di illustrazioni, ripercor-
rerà le tappe principali della 
pandemia causata dal Covid 
19 affrontando con tatto e ri-
gore l’emergenza che ha scon-
volto la vita di tutti noi. Questo 
volume sarà un documento per 
chi ha vissuto questa esperien-
za e una preziosa testimonian-
za per le generazioni future. 
Parte del ricavato delle vendite 
sarà devoluto a progetti legati 
all’emergenza coronavirus. Gli 
autori sono alla ricerca di foto-
grafie e testimonianze inedite: 
chi avesse del materiale può 
inviarlo a pandemia@editore.
ch. Fino al 31 maggio è possi-
bile acquistare il libro in sotto-
scrizione.


